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L
a situazione della famiglia in 
Italia pone una questione che 
riguarda tutti perché essa è 
l’agenzia fondamentale del-

la nostra comunità nazionale, non 
solamente dal punto di vista natu-
rale, giuridico e sociale, ma anche 
e sempre più, economico. Una 
conseguenza immediata che deri-
va da questo ruolo attiene al fatto 
che proprio sulla famiglia si scarica-
no maggiormente i costi della crisi 
economica che stiamo vivendo. Tali 
costi sono pesanti e allo stato at-
tuale si sta facendo molto poco per 
cercare di mitigarne l’impatto. 

Sono convinto che una prospet-
tiva d’azione differente emergereb-
be nel momento in cui iniziassimo a 
pensare alla famiglia non solo come 
una somma di diritti individuali, ma 
come un’entità propria, una società 
nella società.  

Ci sono alcuni fronti su cui ope-
rare. Un primo punto di questa lista 
non esaustiva riguarda il lavoro. 
Bisogna poter conciliare i tempi di 
vita, di lavoro e di cura, in modo 
particolare per le donne. In Svezia 
le lavoratrici della Volvo possono 
scegliere l’orario di lavoro, con en-
trata fl essibile dalle 8,00 alle 10,00 e 
uscita altrettanto fl essibile; in Inghil-
terra, le donne che lavorano hanno 
la possibilità di stare lontane dal po-
sto di lavoro fi no a un massimo di 
cinque anni, che poi potranno recu-
perare più avanti durante il rapporto 
lavorativo.

Questo tema ci porta direttamen-
te al secondo elemento, cioè quello 
dei servizi di welfare; pensiamo agli 
asili, alle strutture per anziani non 
autosuffi cienti che funzionano se-
condo la logica della “delega”: la fa-
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Una mamma con la fi glia disabile. 
I servizi di welfare dovrebbero aiutare 
chi aiuta in famiglia.

La questione 
economica
Tre proposte concrete per fr onteggiare la crisi
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miglia delega a un altro soggetto la cura dei fi gli 
o dei genitori anziani. Un modello alternativo è 
quello della cosiddetta doulia, un’antica parola 
greca che indica l’attività che compiono colo-
ro che si prendono cura di chi si prende cura. 
In altre parole i servizi di welfare non devono 
sostituirsi alla famiglia, ma piuttosto sostenerla 
nei suoi ruoli di supporto. In questo modo, per 
esempio, la fornitura di un voucher a una fami-
glia con un fi glio piccolo potrebbe consentire 
alla mamma o al papà di scegliere se occupar-
si in prima persona del fi glio, chiedendo un’a-
spettativa dal lavoro, pagare una baby sitter di 
fi ducia, oppure iscriverlo a un asilo tradizionale. 

Veniamo invece al terzo tema: un fi sco “a 
misura di famiglia”. Su questo punto dobbia-
mo essere molto chiari. “Quoziente familiare” 
o “fattore famiglia”, le proposte in campo so-
no molte, modulabili, graduabili, migliorabili, 
ma indubbiamente non più rinviabili. Tarare la 
pressione fi scale sulla base del carico familiare 
e non solo sul reddito, renderebbe disponibi-
li alle famiglie risorse indispensabili, tra l’altro, 
per far ripartire i consumi, e magari anche per 
cercare di riequilibrare il bilancio demografi co. 
Non dimentichiamoci che l’Italia è il Paese al 
mondo con il più basso tasso di natalità, con 
una media di 1,4 bambini per donna. 

Si può certo obiettare che il costo di tali ma-
novre sarebbe troppo alto. Ma quanto è costa-
to salvare l’Alitalia? Quanto ci costerà pagare le 
multe per le quote latte? Quanto ci sono costati 
i vari condoni in termini di minori entrate future? 
Qui si tratta di operare una scelta politica. Vo-
gliamo investire oppure no sulla famiglia? Voglia-
mo creare le condizioni per una maggiore equità 
non solo tra i redditi ma anche tra le scelte di 
vita dei cittadini? Ma poi davvero potremmo dire 
che si spende troppo per la famiglia quando in 
Italia attualmente tali spese rappresentano circa 
l’1,3 per cento del Pil, mentre in Francia queste 
raggiungono il quattro per cento?

La politica, al di là delle solite vuote promes-
se, deve scegliere urgentemente che prospet-
tiva dare all’Italia: una nazione che investe sul 
futuro, un futuro per tutti, o un Paese sempre 
più vecchio, iniquo e destinato al declino. Que-
sta scelta, bisogna esserne consapevoli, non 
può non passare per la “questione famiglia”. ~

RINNOVATO IL CONSIGLIO DIRETTIVO DI AFN
Il 6 settembre 2011 l’Assemblea dei soci di Azione per Fa-
miglie Nuove onlus ha rinnovato il Consiglio direttivo, che 
risulta ora così composto: Andrea Turatti (presidente); Ma-
rina Zornada Vegliach (vicepresidente); Maria Grazia Berti 
(consigliere), Giuseppina Costanzo (consigliere), Giancarlo 
Crisanti (consigliere), Paolo Perticaroli (consigliere), Roberto 
Rigo (consigliere). Si ringrazia l’operato del consiglio uscen-
te, in particolare Alberto e Anna Friso (presidente e vicepre-
sidente uscenti) e Anna Maria e Danilo Zanzucchi che, fi n 
dalla fondazione, hanno condotto in questi 12 anni AFN alle 
attuali dimensioni e continuano a garantire la loro presenza 
nell’associazione. 

RISTRUTTURAZIONE 
DEL “ROGER CUNHA RODRIGUES” 
Grazie alla generosità di diversi benefattori, per il centro socia-
le “Roger Cunha Rodrigues” di Manaus (Spaziofamiglia - aprile 
2011), è stato possibile ristrutturare il muro di recinzione, inse-
rendo un sistema di protezione elettrico. Inoltre sono stati rein-
stallati gli estintori. «Ci sentiamo sostenuti da tutti voi – scrive 
Laude Souza, coordinatrice del progetto – siete per noi come 
angeli che sanno arrivare al momento giusto».

PREMIAZIONE “GOCCE DI PARADISO 
CATERINA CONSERVA”
Il Premio “Gocce di Paradiso” 2011 è stato assegnato a: Xa-
vier Alves (9 anni) del Nucleo Educacional Fiore di Benevides 
(Brasile) e Lyka Mae Malavega (12 anni) del Bukas Palad di 
Cebu (Filippine). I due bambini inseriti nei progetti di soste-
gno a distanza di AFN «si sono distinti per azioni concrete di 
amore e solidarietà verso il prossimo, dimostrando un grande 
spirito di umanità».
Il Premio è stato istituito nel 2009 per volontà e partecipazio-
ne della famiglia Amico, in collaborazione con AFN – Azione 
per Famiglie Nuove Onlus, allo scopo di mantenere vivi i va-
lori umani e spirituali di solidarietà, carità e professionalità 
educativa, testimoniati concretamente in vita dalla maestra 
Caterina Conserva Amico di Villa Castelli (Br). Le informazio-
ni sul conocorso e il profi lo dei bambini premiati su www.
famiglienuove.org.

News

15
Spazio Famiglia | novembre | 2011

15




